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LL’’OCM dei prodotti vitivinicoliOCM dei prodotti vitivinicoli

[Basata su una presentazione di 
Maria Rosaria Pupo D’Andrea, (INEA)]
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La La vitivinicolturavitivinicoltura

L’UE occupa una posizione dominante nel mercato vitivinicolo 
mondiale. Al 2003 deteneva:

il 45% delle superfici viticole
il 65% della produzione
il 57% dei consumi 
il 70% delle esportazioni

La produzione comunitaria è concentrata in 3 paesi:
Francia (33%)
Italia (30%)
Spagna (22%)

La produzione vitivinicola rappresenta il 4,6% della produzione 
agricola dell’UE-25 e il 9,3% della produzione agricola nazionale
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LL’’OCM vinoOCM vino

La normativa di base dell’OCM vino è dettata dal Regolamento 
(CE) n. 1493/1999, approvato nell’ambito della riforma di 
Agenda 2000

L’obiettivo della riforma è quello di mantenere e migliorare 
l’equilibrio tra domanda ed offerta raggiunta sul mercato 
comunitario, offrendo ai produttori la possibilità di adeguare la 
produzione all’evoluzione del mercato e consentendo al settore di 
diventare stabilmente competitivo

La progressiva diminuzione dei problemi derivanti dalle 
eccedenze produttive ha spostato l’attenzione sugli aspetti di 
carattere qualitativo
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LL’’OCM vinoOCM vino

Ciò appare evidente esaminando il contenuto delle norme sul 
potenziale viticolo e sul regime di aiuti alla riconversione, ma
soprattutto dall’assottigliamento di tutto il sistema di interventi 
per il sostegno del mercato

I principali aspetti regolamentati:
Gestione del potenziale viticolo
Meccanismi di mercato
Regime di scambi con i paesi terzi e presentazione dei 
prodotti
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La gestione del potenziale viticoloLa gestione del potenziale viticolo

Il blocco di nuovi impianti è stato mantenuto fino al 2010
In deroga al blocco del potenziale produttivo vengono introdotti
elementi di flessibilità:

Creazione nuovi diritti di impianto: sono stati assegnati 68 000 ettari 
di nuovi impianti (13 000 all’Italia) da utilizzare per l’impianto di 
vigneti per la produzione di vini di qualità (a denominazione di 
origine e IGT), cioè vini con sicuro sbocco di mercato
è stata prevista la possibilità di regolarizzare i vigneti abusi (quelli 
impiantati contravvenendo al divieto) attraverso un sistema di 
sanzioni
concessa la possibilità di anticipare diritti di reimpianto al 
produttore che si impegni ad estirpare successivamente, entro tre 
anni, una superficie equivalente, al fine di consentire al nuovo
impianto di entrare in produzione (si intende così assicurare al 
produttore continuità nella produzione di vino)
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La gestione del potenziale viticoloLa gestione del potenziale viticolo

Altra novità di rilievo è l’introduzione di una misura di carattere 
strutturale volta a sostenere il processo di adeguamento dell’offerta 
alle caratteristiche della domanda
Il regime di aiuti alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti è
finalizzato alla riconversione varietale, al trasferimento dei vigneti 
verso zone di produzione più idonee, al miglioramento delle 
tecniche di gestione. È escluso il semplice rinnovo dei vigneti 
giunti alla fine del ciclo produttivo
Il regime prevede un indennizzo per i mancati redditi derivanti 
dall’intervento sul vigneto e la copertura di parte dei costi sostenuti

Nella nuova OCM viene confermata la possibilità di attivare un 
regime di premi per l’abbandono definitivo
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Meccanismi di mercatoMeccanismi di mercato

Sul fronte dei meccanismi di mercato sono previsti tre strumenti:

Le distillazioni

Gli aiuti per impieghi determinati

Gli aiuti al magazzinaggio privato
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Meccanismi di mercatoMeccanismi di mercato:: le distillazionile distillazioni

Le distillazioni si distinguono in obbligatorie e volontarie

La distillazione obbligatoria è suddivisa in
Distillazione dei sottoprodotti della vinificazione: l’obbligo di 
consegnare i sottoprodotti alla distillazione è finalizzata ad evitare la 
pratica della sovrapressione

Distillazione dei vini ottenute da uve a duplice attitudine, finalizzata 
a sgombrare il mercato da prodotti che non trovano sbocco nel 
settore delle bevande alcoliche
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Meccanismi di mercatoMeccanismi di mercato:: le distillazionile distillazioni

La distillazione volontaria è suddivisa in
Distillazione per l’ottenimento di alcol ad uso alimentare, 
finalizzata a sostenere il mercato del vino e a mantenere l’offerta di 
alcol ad un prezzo competitivo a favore del settore dei distillati e dei 
liquori. Questa distillazione è aperta automaticamente ad ogni 
campagna e i produttori possono consegnare solo una certa 
percentuale della loro produzione. I distillatori pagano un prezzo 
minimo ai produttori ma ricevono un aiuto comunitario
Distillazione di crisi, destinata a sostenere il mercato in caso di 
turbative causate da eccedenze o da problemi di qualità. La misura 
può essere limitata ad alcune regioni e ad alcune tipologie di vino, 
anche a denominazione
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Gli altri meccanismi di mercatoGli altri meccanismi di mercato

Il regime di aiuti per impieghi determinati ha lo scopo di 
incoraggiare l’utilizzazione dei prodotti della vite nelle 
pratiche di arricchimento dei vini

Il regime di aiuti al magazzinaggio privato è finalizzato al 
sostegno dei vini da tavola e dei mosti quando il mercato 
appare saturo



PAUE 05/06 / 11

Il regime degli scambi con i paesi terziIl regime degli scambi con i paesi terzi

È mantenuto il divieto di vinificare mosti e di miscelare vini 
provenienti da paesi extra-UE
Possibilità di deroghe con l’obbligo di indicare in etichetta la 
provenienza

Il regime degli scambi si basa su
Tariffe alle importazioni
Quote di importazione a tariffa ridotta (a favore di alcuni 
PECO)
Restituzioni alle esportazioni
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